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Progetto di catalogazione del patrimonio bibliografico conservato nel Fondo Miscellanee della 
Biblioteca dell’Accademia dell’Arcadia 

 

Alla luce del rinnovato interesse per le raccolte miscellanee, di cui solo recentemente è stata rilevata 
l’importanza storica, culturale e bibliografica, il presente progetto intende valorizzare il consistente 
Fondo delle Miscellanee che si conserva nella Biblioteca dell’Accademia dell’Arcadia. Ad oggi sono 
presenti 512 “raccoglitori” organizzati in due serie, segnate con le lettere A e B. La prima serie (A) 
contiene 174 miscellanee rilegate, la cui composizione varia sia per numero di pubblicazioni 
contenute all’interno, sia per la consistenza materiale di ciascuna di queste (da una plaquette di poche 
pagine, fino a volumi che superano il centinaio di carte). La seconda serie (B) si compone invece di 
raccoglitori al cui interno si conservano sciolte le singole pubblicazioni, in questo caso si tratta per lo 
più di volumetti abbastanza esili.  

In un primissimo sondaggio volto ad indagare la tipologia delle pubblicazioni raccolte nelle 
miscellanee è emerso come nel fondo siano conservati preziosi documenti, che se da un lato sono 
spesso unica testimonianza di un’edizione, e in tal senso assumono il valore di rarità e quindi di pregio 
bibliografico, dall’altra rivelano la loro importanza anche sul piano storico, culturale e letterario. La 
Biblioteca dell’Accademia dell’Arcadia costituisce, infatti, un prezioso bacino di conservazione, e 
quindi anche di consultazione, di tutta una serie di opuscoli riconducibili all’attività letteraria e 
artistica (in senso performativo) diretta e condotta dall’Accademia dell’Arcadia. Un’attività che si 
concentra in particolar modo nel XVIII secolo per poi continuare, con una diversa portata, nel secolo 
successivo. L’Accademia dell’Arcadia, fondata a Roma nel 1690, sin dall’inizio avrebbe provveduto 
a raccogliere – in maniera più o meno ordinata e organizzata – la produzione tipografica nata per 
diffondere in primis la propria attività letteraria; allo stesso tempo questo tipo di produzione avrebbe 
contributo a trasformare l’Arcadia e gli Arcadi (i suoi partecipanti) in un soggetto attivo a diversi 
livelli sociali con un ruolo civile attivo. Inoltre, l’Arcadia romana avrebbe attivato altre “sedi” (le 
cosiddette Colonie) anche in altri luoghi d’Italia e d’Europa, mantenendo tuttavia una gestione 
centralizzata che prevedeva tra l’altro la raccolta della produzione d’Arcadia anche se prodotta extra 
moenia. 

Fino ad oggi questa produzione tipografica non è stata mappata e non se ne conosce né la 
consistenza né l’ampiezza, salvo la possibilità di intercettare parte delle pubblicazioni 
dell’Accademia dell’Arcadia realizzate dal tipografo romano Antonio De Rossi, di cui esistono gli 
annali relativi al periodo 1695-1755 (Firenze 1972). La necessità di approfondire i materiali 
conservati nel Fondo delle Miscellanee si rivela, quindi, di primaria importanza per rilevare 
testimonianze bibliografiche non ancora presenti nel Catalogo Nazionale e per contribuire allo stesso 
tempo a una conoscenza più approfondita di una realtà culturale, quella del Settecento romano, che 
per sua stessa natura comprende e rielabora contesti diversi storicamente e lontani geograficamente.  

La valorizzazione di tale fattispecie bibliografica non può che prendere avvio, quindi, dalla 
catalogazione delle specifiche unità che fino a tempi recenti i cataloghi e le bibliografie hanno 
trascurato. Allo stesso tempo la catalogazione delle miscellanee consente con altissime probabilità di 
arricchire gli stessi cataloghi, e in questo caso il Catalogo Nazionale, con l’inserimento di dati inediti, 
vale a dire mai catalogati finora perché confinati a forme di raccolte poco considerate, come le 
miscellanee appunto. Inoltre, la prassi invalsa fino a poco tempo fa di catalogare solo la prima unità 
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documentaria di una miscellanea ha nascosto preziose pubblicazioni, che hanno scontato il fatto di 
non essere “fisicamente importanti” da poter essere conservate in maniera autonoma e quindi rilevate 
dalle varie campagne di catalogazione. 

In ragione di tutto ciò con il presente progetto si intende avviare una catalogazione completa di 
tutto il materiale presente nel Fondo delle Miscellanee che si conserva nella Biblioteca 
dell’Accademia dell’Arcadia. In maniera spannometrica, dunque, nel Catalogo Nazionale potranno 
essere riversati i dati bibliografici e informazionali relativi ad oltre 5.000 pubblicazioni, tra opuscoli 
e volumi, che non solo aggiorneranno la base di dati del Servizio Bibliotecario Nazionale, ma che – 
con un ampio margine di probabilità – introdurranno registrazioni bibliografiche mai censite finora. 


